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A colloquio con 
Luca Pavolini Nell'86 il Pei a congresso 

Nuovi burocrati 
«a guardia» dei 
beni culturali? 

I giudizi del Pei 
sulle due leggi che 
sono all'esame 
del Parlamento: 
quella sulla tutela 
e quella sulla 
riforma 
del ministero 
In alto 
i l tempio di Apollo 
a Pompei; 
a lato 
Luca Pavolini 

ROMA — Scrivere un articolo si beni cultu
rali, è come compilare un bollettino di guer
ra. Furti, crolli, invasioni di campo. Oppure: 
opere nascoste nei depositi, mài catalogate, 
altre disperse senza che ne sia rimasta nep~ 
pure una fotografia. Cosicché, una volta tan
to, lasciamo da parte l'elenco del mail e pas
siamo a discutere le proposte. Perché In que
sti giorni In Parlamento ci sono due leggi 
all'esame delle forze politiche. Due leggi de
cisive per II futuro del Belpaese; quella sulla 
'tutela' del Beni culturali e quella della rifor
ma del ministero. Per quanto riguarda la tu
tela, come è noto, slamo 'ancora fermi al 
1939, epoca in cui, tra l'altro, era ben diverso 
11 clima culturale, a cominciare dal rapporto, 
tutto retorico e Idealistico, con l'antichità e II 
patrimonio del passato: Chi parla è Luca 
Pavolini, responsabile del dipartimento beni 
culturali del Pel. Ed è con lui che facciamo II 
quadro dell'attuale situazione. 

È vero, come ha scrìtto il «Giornale dell'ar
te» che «tutti ì partiti sono d'accordo sulla 
nuova legge di tutela» e che è stata «sblocca* 
ta l'opposizione comunista»? 
«Chi ha ispirato quel titolo confonde I pro

pri desideri con la realtà. È vero che per me
rito dell'azione tenace del nostri parlamenta
ri nella commissione alla Camera II testo Ini
ziale, presentato da Gullottl, è stato notevol
mente migliorato, e che potrà migliorare an
cora quando passerà in aula». 

Che cosa vuol dire oggi «tutela» del bene 
culturale? 
'Innanzitutto censimento e inventario 

dell'esistente, in quanto non è possibile con
servare ciò di cui non si è a conoscenza (qua
dri, statue, edifici, monumenti; poi definizio
ne del concetto di bene culturale che deve 
essere II più ampio possibile e abbracciare 
cose di interesse archeologico, archivistico, 
librario, architettonico, storico, artistico, fi
losofico, audiovisivo, musicale, ambientale, 
demoantropologtco. Una volta accertato l'in
teresse culturale di un oggetto o di un com
plesso, interviene il vincolo, il divieto di 
esportazione e di alterazione. Lo Stato e le 
Regioni possono esercitare il diritto di prela
zione, e il proprietario deve garantire la frui
zione pubblica e a scopi didattici dell'ogget
to: 

Quali sono le accuse maggiori che rivolgete 
al testo governativo? 
*L'impostazione complessiva è cultural

mente arretrata; una legge di tutela In un 
paese come 11 nostro non può prescindere né 
dal collegamento con la difesa dell'ambiente, 
né dall'inserimento dei monumenti e degli 
edifìci protetti In una moderna visione urba
nistica. È ancora Insoddisfacente, inoltre. Il 
rapporto con le università e gli Istituti di ri
cerca e va meglio definito li ruolo primario 
delle Regioni nell'azione di tutela e program
mazione». 

Per quanto riguarda il ruolo dello Stato e 
delle regioni non vi è stato un cambiamen
to delle posizioni del Pei, che avevano 
un'impostazione mirata a un più ampio de» 
centramento? 
'Abbiamo preso atto che la situazione si é 

modificata rispetto al momento In cui erano 
state elaborale le nostre prime proposte. 
Purtroppo non tutte le Regioni si sono com
portate in modo tale da consentire di delega
re esclusivamente a esse tutti I compiti di 
salvaguardia e di Intervento. Perciò abbiamo 
sentito l'esigenza di avere anche un'articola
zione periferica delle Istituzioni statali (le so
vrintendenze, n.d.r.), per un'azione di verifi
ca eo eventualmente di surroga. È stata que
sta apertura che ha consentito di andare 
avanti nell'elaborazione della legge di tute
la». 

Qua! è l'atteggiamento delle altre fon» poli» 
tiche in questa importante rase della discus» 
sione? 
'Sono tutti sorprendentemente assenti, 

per usare un eufemismo. I nostri parlamen
tari hanno avuto finora come Interlocutori 
solo 1 rappresentanti diretti del ministero. È 
mancato 11 contributo e l'Interessamento del 
compagni del Psl, del repubblicani. Spadoli

ni non ha nulla da dire, dopo aver menato 
vanto per la creazione del ministero del Beni 
cultura//? E tutti gli altri che, a ogni passo, 
rilasciano dichiarazioni per dire che il patri
monio storico-artistico e il petrolio d'Italia, 
possibile che tacciano tutti»? 

Tutti no. Il sottosegretario Galasso, ad 
esempio, ha emesso il suo decreto per la pro
tezione dell'ambiente e del paesaggio. Solo 
che questa iniziativa ha riproposto il pro
blema del rapporto tra Stato e Regioni. Co
sicché sono state proprio le Regioni più 
avanzate e «più in regola», insomma pro
prio le «regioni rosse», a provocare la deca
denza di una delle sue parti più significati
ve. Secondo te è stata corretta quell'opera
zione? 
'Non c'è dubbio che l'ispirazione del decre

to Galasso fosse positiva, ma anche qui, 
quando si paria del governo del territorio, 
poteri e autonomie delie Regioni non posso
no essere ignorati; tanto più che vi sono Re
gioni dove è stato avviato un lavoro persino 
più avanzato del decreto Galasso. Per quanto 
riguarda il ricorso può darsi che si potessero 
seguire altre strade, comunque tutto è bene 
quel che finisce bene. Il fatto che il Pel e la 
Sinistra Indipendente abbiano presentato un 
disegno di legge su questo argomento ha 
spinto II governo a fare altrettanto. Adesso 
bisogna fare In modo che se ne discuta presto 
e bene». 

Abbiamo lasciato per ultimo un punto do
lente, importantissimo, quello della rifor
ma del ministero, che quest'anno ha com
piuto dieci anni, ma non accenna a miglio
rare le sue strutture. Certo non lo farà col 
progetto di legge Gullotti. 
'Anzi, direi che le peggiorerà. Le in tenzionl 

del ministro, a quanto risulta dal testo di leg
ge, sono pessime. Questo doveva essere un 
ministero "atipico", molto operativo, funzio
nale, agile; invece da questo progetto esce 
una struttura tutta centralizzata, rigida
mente burocratica, che mette in secondo pia
no sia le competenze tecnico-scientifiche, 
che le autonomie regionali: 

Quali sono gli aspetti più allarmanti? 
•Tuffa l'impostazione è sbagliata. Possia

mo fare alcuni esempi tra I tanti: vengono 
aumentate le direzioni generali, si crea una 
sorta di superpotere che dovrebbe mettere 
sotto tutela le Regioni; l'organismo che do
vrebbe occuparsi della programmazione è 
concepito in maniera confusa e farraginosa; 
le funzioni del Consiglio nazionale sono ri
duttive, mentre questo è l'unico organo del 
ministero di cui fanno parte personalità 
scientifiche elette dalle rispettive categorìe. 
Si pensa persino di aumentare le sovrinten
denze per ogni capoluogo di provincia. Si dà 
agli Istituti centrali (Catalogo. Restauro, Pa
tologia del libro, ecc.) un ruolo contradditto
rio, da un lato sottoponendoli ai voleri della 
Direzione generale, dall'altro strutturandoli 
In modo da sottrarre autonomia a musei e 
gallerie. Infine c'è un'enorme estensione del
le deleghe al governo*. 

Insomma verrebbero sempre più mortifi
cate le competenze professionali e sempre 
più esaltate quelle burocratico-ammìnistra-
Uve. 
'Proprio così. Anche qui la nostra iniziati

va ha permesso di introdurre modifiche, ma 
slamo ancora troppo lontani dal trovare un 
accordo. La battaglia sarà dura, ma penso e 
spero che il mondo della cultura ci compren
derà e ci appoggerà». 

Un'ultima domanda. Cosa pensi della re
cente raffica di nomine in piazza del Colle-
gip Romano? 
*È una conferma delle nostre preoccupa

zioni. Questa poteva essere un'occasione per 
dare segnali diversi dal passato, invece sono 
prevalsi I soliti angusti meccanismi di car
tiera e. In alcuni casi, di rappresejilanza di 
partito. Il che conferma che quella In corso 
non è una battaglia che riguarda solo gli ad
detti al lavori, ma tutti coloro che hanno a 
cuore la sorte del nostro patrimonio storico-
artistico, unico al mondo». 

Matilde Passa 

naie, il partito avrebbe cono
sciuto una Inlnterrottafase 
congressuale dalla metà del 
1985 alla primavera del 1987. 
cosa chiaramente impossibi
le sia sotto l'aspetto del lavo
ro pratico del partito che sot
to quello della qualità e effi
cacia del confronto e delle 
decisioni congressuali. 

Tutto questo non signifi
ca, naturalmente, che la pro
posta di Natta sia un deriva
to meccanico della normati
va statutaria: essa si giova di 
tale normativa per consenti
re al partito di affrontare, 

con tempo sufficiente ma 
non dispersivo, lo .sforzo di 
approfondimento e di delibe
razione congressuale»: sfor
zo che viene motivato con le 
•novità» che si sono accumu
late. Infatti dal precedente 
congresso (a Milano dal 2 al 
6 marzo 1983) si sono assom
mati tali avvenimenti da 
rendere profondamente di
versa la situazione, sia Inter
na che internazionale. Sul 
plano mondiale si è avuta, da 
un lato, la rielezione di Rea-
gan e, dall'altro, un profondo 
rinnovamento del gruppo di

rigente sovietico, la ripresa 
della trattativa Usa-Urss ma 
anche l'accelerazione di un 
processo riarmistlco qualita
tivamente nuovo, un'offen
siva conservatrice che ha In
vestito l'intera area capitali
stica e un alternarsi di novi
tà e di difficoltà tra le forze 
progressiste in Europa. 

Sul plano Interno si sono 
avute ben quattro consulta
zioni elettorali dagli esiti al
terni: da quello del 1983 se
gnato dal forte arretramento 

democristiano, a quello eu
ropeo del 1984 che segnò 11 
grande successo del Pel, a 
quello amministrativo che 
ha costituito un colpo assai 
duro par la sinistra e l comu
nisti nel potere locale, al voto 
referendario con le sue acute 
tensioni a sinistra e nello 
schieramento sindacale. Sì è 
avuto il fatto inedito di una 
coalizione pentapartita di 
segno moderato ma a dire
zione socialista che ha aper
to problemi nuovi nel qua
dro politico e soprattutto nel 
rapporti a sinistra. SI è avuta 

l'elezione di Cosslga nel se
gno del recupero dell'unità 
democratica sul terreno Isti
tuzionale. E si è avuta una 
complessa evoluzione nel 
rapporti sociali e nella situa
zione economica, con un In
treccio di sconvolgenti Inno
vazioni e di nuove contraddi
zioni, con l'acutizzarsi del 
conflitto politico e sociale 
sulle prospettive del Paese, 
sulla sorte e 1 caratteri della 
sua base produttiva, sul suo 
profilo di classe e perfino sul

le caratteristiche costituzio
nali dello Stato. Né si può di
menticare che mentre si svi
luppava questa straordlnaia 
sequenza di novità, 11 nostro 
partito è stato colpito dalla 
perdita di Enrico Berlinguer. 
Insomma, per richiamare le 
parole di Natta all'.Unltà» di 
domenica scorsa, si sono ac
cumulate le ragioni che 
chiamano a produrre una 
nuova fase della nostra poli
tica. 

Enzo Roggi 

londinese iFinancial Times., 
presentandosi come -coordina
tore dell'operazione di acqui
sto», dice di agire per conto di 
un consorzio di investitori ita
liani di primo piano che voglio-
no controllare la finanziaria di 
Bonomi. -E gente importante, 
pulita, con giacca e cravatta. 
Riteniamo di avere con 38 mi
lioni di azioni una quota mag
giore di quella detenuta dalla 
famiglia Bonomi-. 

Micheli, direttore della mer-
chant bank di Londra «Morgan 
Grenfell». ha ricevuto un rap
presentante di un importante 
gruppo italiano che si sarebbe 
dichiarato intenzionato ad ac
quistare il pacchetto accumula
to nelle settimane scorse (dai 
160 ai 200 miliardi). Parallela
mente vengono lanciate alcune 
ipotesi circa interessamenti a 
singole realtà aziendali. La cor
data, dunque, sarebbe una cor-

Caso 
Invest 
data di cessione. Non certo una 
scelta dell'ultima ora. Dato che 
la strategia — precisa una fon
te non meglio identificabile al 
quotidiano Usa .Wall Street 
Journal» — -è stata definita 
dopo la creazione nel novem
bre scorso della Bi-Invest, me
diante la fusione delta Invest 
nella Bii. Gli acquisti hanno 
preso avvio a inizio giugno, 
quando il mercato in rialzo of
friva una buona copertura al
l'acquisizione di un titolo sot
tovalutato». E l'obiettivo degli 
acquirenti? • Le partecipazioni 

in Fondiaria e Gemina e la 
quota di controllo della Saffa, 
vendita degli altri interessi», 
dice la stessa fonte. Nel porta
foglio Bi-Invest ci sono la Po-
stolmarket, il 69 Ce della Inve
stimenti Immobiliari Italiani, 
]'83?é della Fisac e il 90% della 
Star. -Pensiamo che la Bi-In
vest sia stata mal gestita», 
conclude la fonte. 

Il problema è sapere, se così 
stanno le cose, come mai Carlo 
Bonomi si sia fatto prendere in 
contropiede. Forse la certezza 
in quel modello mode in Usa 

sul controllo delle società da 
posizioni di minoranza con pac
chetti azionari polverizzati, 
forse, come è più probabile, 
l'abbandono di alleati vecchi o 
recenti. Certo è davvero impro
babile che tutta l'operazione sj 
sia svolta così in gran segreto. E 
possibile per esempio che im
prenditori e finanzieri del cali
bro di Annetti e dei dirigenti di 
Mediobanda non ne sappiano 
nulla, acrettino di vedersi com
parire nella Gemina (controlla
ta per il 14,74% da Bonomi e 
che controlla a sua volta il 
16,6% della Montedison) un 
partner sconosciuto? 

La Bi-Invest tace. E così gli 
occhi per tutta la giornata di 
ieri si sono puntati in piazza 
degli Affari per seguire 1 anda
mento del titolo maledetto (o 
benedetto?). Nell'ultimo gior
no di una settimana di fuoco è 
arrivato il ribasso, diciamo pu

re il crollo. Dopo tredici sedute 
di ininterrotti rialzi e il rinvio 
di giovedì per il tonfo dalle alte 
vette delle 10.200 lire ad azione 
alle «modeste» 7.300 (ma si par
tì due mesi fa dalle asfìttiche 
3.650 lire), il prezzo del titolo 
ordinario ha chiuso a 6.005 lire, 
il 34% in meno rispetto alle 
9.100 di mercoledì. Identica 
sorte alle azioni di risparmio, 
fìnite a 5.300 lire con una per
dita del 38%. La Gemina, uno 
dei piatti forti della Bi-Invest 
insieme con La Fondiaria, ha 
guadagnato 1*1,6%. 

«Guerra» conclusa? 0 soltan
to rinviata in attesa del 22 lu
glio, giorno in cui il consiglio di 
amministrazione Bi-Invest ha 
convocato l'assemblea ordina
ria per deliberare l'acquisto di 
azioni della società? Il 22 è ab
bastanza vicino, per cui Bono-
mi probabilmente spera di bat
tere gli avversari sul tempo 

perché non è detto che così po
tranno avere la disponibilità ef
fettiva dei titoli acquistati. A 
metà maggio Bonomi control
lava direttamente o tramite so
cietà (Fondiaria, Finanziaria 
Milanese e Milano assicurazio
ni) il 30,94% del capitale Bi-
Invest. Negli ultimi giorni la 
quota è probabilmente accre
sciuta raschiando in fondo al 
barile di qualche banca amica o 
alleato di media potenza. Il suo 
tentativo è quello di togliere 
dal mercato quante più azioni è 
possibile. Sulla regolarità del
l'operazione la Consob non ha 
fatto sapere nulla. I suoi ispet
tori sono ancora al lavoro per 
verificare se gli scambi dell al
tro giorno sono avvenuti con il 
regolare deposito del cento per 
cento del controvalore. 

A. Pollio Salimbeni 

globale — diretta a estende
re 11 pentapartito ovunque 
possibile — che 11 Psl Invece 
continua a rifiutare (e lo 
stesso vale per 11 Prl). 

Nel frattempo l'offensiva 
scatenata da alcuni settori 
della maggioranza contro la 
spesa sociale (con l'evidente 
obiettivo di porre anche in 
difficoltà il Psi) continua a 
svilupparsi. A parte le incre
dibili sortite de! democri
stiano Andreatta — che 
chiede di tagliare le retribu
zioni dei dipendenti pubblici, 
abolire la scala mobile, 
sbloccare le tariffe, smantel
lare la sanità pubblica e la 
previdenza — le ultime su 
questo fronte segnalano un 
allineamento anche del Psdi 
alla tesi, sostenuta da Pri e 
Pli, di talgl selvaggi alla pre
videnza e alla sanità. 

Un corsivo della «Voce re
pubblicana» Ieri lamentava 
che la battaglia sostenuta 

Mercoledì 
il vertice 
dal Prl anche su questo ver
sante, «contro lo sfascio della 
spesa pubblica», abbia offer
to spunto ad accuse di neoli
berismo «nel confronti di chi, 
come noi, liberista non è mai 
stato». Però nella stessa gior
nata si apprendeva ufficial
mente di un incontro tra una 
delegazione del Pri e una del
la Confindustria (guidate ri
spettivamente da Spadolini e 
da Lucchini) che sembra 
marcare in un senso molto 
preciso 11 «rigore» repubbli
cano. E infatti il presidente 
della Confindustria, espri
mendo le preoccupazioni 
della sua organizzazione in 
vista della «verifica», ha te

nuto a compiere una formale 
«presa d'atto della linea di 
assoluto rigore economico e 
finanziario» del Pri. Spadoli
ni a sua volta ricambiava il 
complimento dichiarando 
che «dopo la sconfitta comu
nista nella prova referenda
ria l'intesa sociale è più che 
mai necessaria»: ma come? 
Semplicemente «prendendo 
atto che l'istituto della scala 
mobile deve essere rivisto in 
profondità per consentire un 
normale dispiegarsi delle re
lazioni industriali». Sarebbe 
interessante sapere in che 
dovrebbe consistere questo 
«normale dispiegarsi». 

In questo primo incrociare 

dei ferri sulla politica econo
mica i socialisti appaiono al 
momento imbarazzati. All'e
secutivo del partito, Ieri, En
rico Manca ha indicato (nel
la sua qualità di responsabi
le del settore economico) la 
necessità di apportare tagli 
ai settori previdenziale e sa
nitarie, collocandoli tuttavia 
nel quadro di riforme strut
turali. Ma quali? Silenzio. 
Invece il Psl si è schierato 
più nettamente contro l'ipo
tesi di nuove tasse (semmai 
va distribuito in modo più 
equo l'attuale onere fiscale) e 
per una riduzione del costo 
del denaro che corregga l'a
nomalia di un'elevata cresci
ta delle rendite finanziarie. 

Questo intero paniere di 
problemi ha fatto natural
mente da sfondo al colloqui 
di Craxi con gli altri segreta
ri. Sembra che per il momen
to negli incontri, piuttosto 
brevi, si sia parlato soprat

tutto di procedure per il ne
goziato: almeno così hanno 
detto De Mita e Spadolini, 
che hanno visto per ultimi il 
presidente del Consiglio. La 
procedura, dunque, sarà 
questa: Craxi appronterà un 
documento sulla politica 
economica che dovrà fare 
avere al partner entro lune
dì, perche possano rifletterci 
(«altrimenti 11 vertice slitte
rà», ha ammonito Spadolini). 
Nel frattempo, il ministro 
per i rapporti col Parlamen
to, Mammì, dovrà stendere 
una ricognizione completa 
delle leggi pendenti alle Ca
mere anche per tutti gli one
ri di spesa. E speriamo che 
alla fine risulti almeno una 
concordanza nelle cifre del 
disavanzo. 

Quanto all'ipotetico rim
pasto («11 problema è ancora 
aperto», ha sentenziato Lon-
go) Spadolini ha reso noto 
che se ne parlerà, semmai, 

solo dopo la definizione degli 
accordi programmatici e del
le misure atte a fronteggiare 
una «situazione economica 
in via di peggioramento 
complessivo». Craxi, insom
ma, chiederà ai vari gruppi 
se intendono compiere sosti
tuzioni nelle loro rappresen
tanze governative: «Ma io gli 
ho confermato — ha detto 
Spadolini — che non esisto
no problemi per l repubbli
cani, Craxi mi ha detto che 
sostanzialmente non ne esi
stono neppure per i sociali
sti». Allora ci sono per la De? 
A sentire De Mita, nemmeno 
un po'. Quanto si dovrà 
aspettare per il rimpasto?, 
gli hanno chiesto ieri 1 gior
nalisti all'uscita da Palazzo 
Chigi: «Tanto, tanto», ha ri
battuto con laconica elo
quenza. 

Antonio Caprarica 

molto discrete e coperte da 
un riserbo assoluto, inizia
no fra mille difficoltà: la pi
sta c'è ma è molto esile. 
Inoltre l'anonimo ricattato
re è un vero esperto del me
stiere. Per evitare di essere 
identificato a causa della 
voce o di qualche inflessione 
dialettale comunica quasi 
esclusivamente per Iscritto. 
E quando è Inevitabile l'uso 
del telefono adotta un codi
ce elementare ma efficace a 
base di colpetti sul microfo
no: un colpo significa «sì»; 
due colpi significano «no» e 
così via. 
- - E per non lasciare dubbi 
sulle sue intenzioni il «mo
stro a una faccia* spedisce 
prima alla Parmalat due 

Cianuro 
negli yogurt 
bustine contenenti cianuro 
di potassio puro. Poi, sem
pre per via epistolare, forni
sce le indicazioni necessarie 
a far trovare due piccole si
ringhe contenenti cianuro 
in soluzione accanto ad al
cune confezioni di yogurt 
Parmalat in due supermer
cati milanesi. La situazione 
sta per diventare dramma
tica. Anche perchè il ricat
tatore fa sapere a Callisto 
Tanzl, il titolare dell'azien

da alimentare con sede a 
Collecchio, che adesso due 
miliardi non gli bastano 
più: ne vuole cinque. Tre in 
diamanti, gli altri in mone
ta sonante. 

Finalmente la vicenda 
giunge a conclusione. Arri
va il giorno del pagamento 
della somma. La polizia ha 
consigliato il ricattato di se
guire scrupolosamente le 
indicazioni dello sconosciu
to. Un incaricato della Par

malat si reca a Milano con 
una valigia sulla base delle 
indicazioni fornite per lette
ra e di cinque itinerari alter
nativi la cui scelta definiti
va viene data telefonica
mente all'ultimo minuto. II 
ricattatore sa il fatto suo e, 
da vero professionista, vuo
le ridurre al minimo ogni ri
schio. Ma la polizìa non si 
lascia sorprendere e compie 
un eccezionale sforzo di mo
bilitazione. Duecento uomi
ni fra Mobile, Criminalpol e 
Digos pattugliano tutti e 
cinque gli itinerari previsti. 
E l'impegno dà buoni frutti. 

Sono le 23 in punto. Un 
uomo sceso da una 127 en
tra in una cabina telefonica 
di piazza Appio Claudio e 

compone un numero. Rie
sce appena a dire «pronto...». 
Il maresciallo Mavilla e gli 
agenti Beneduce e Morgano 
gli piombano addosso e lo 
bloccano impedendogli di 
riappendere il mlcrotelefo-
no. Dall'altro capo della li
nea c'è qualcuno della Par
malat: non servono altre 
prove. Il ricattatore solita
rio è Valter Cassani, ben no
to alla polizia milanese fin 
dal 1964 quando finì in ma
nette per il suo primo furto, 
con un passato nella Legio
ne straniera. 

Sulla 127 risultata rubata, 
gli uomini della Squadra 
mobile diretti dal dottor 
Serra, trovano una grossa 
pistola di fabbricazione te

desca modificata e in grado 
di sparare a panettoni: un 
arma dalla potenza deva
stante. Cassani ha con sé 
anche documenti falsi inte
stati a tale Cavalli. A. casa 
sua hanno trovato alcune 
boccette di liquido dei colo
re del cianuro, ora sottopo
ste ad analisi cliniche. 

L'incubo è finito ed è una 
chiara dimostrazione del 
fatto che il ricatto non paga. 
I dati spiegano con chiarez
za che i casi di estorsione 
denunciati alla polizia di 
Milano dal 1984 a oggi, sono 
stati tutti risolti positiva
mente: 40 denunce, 40 solu
zioni definitive. 

Elio Spada 

c'erano anche, sembra, dei 
testi spontanei, persone che 
aspettavano solo che qual
cuno prendesse l'iniziativa 
del primo passo per andare 
a raccontare a loro volta le 
amare esperienze proprie o 
delle persone a loro vicine. 
Così si sarebbe conosciuta 
la nuòva squallida storia 
che ha portato in manette 
Latino. Così, probabilmen
te, si è allargata la cerchia 
delle persone fìnite sotto 
inchiesta sotto la pesantis-

Il caso 
Verdiglione 
sima accusa di associazio
ne per delinquere. E se que
sta ipotesi di reato troverà 
qualche riscontro, al primo 
arresto ne seguiranno ine
vitabilmente altri. 

Intanto, puntualissima, è 
arrivata la smentita di rito 

della Fondazione Verdi
glione. Mario Latino, in un 
comunicato fatto arrivare 
a tambur battente sui tavo
li delle redazioni, «smenti
sce con sdegno qualsiasi 
collegamento di questo 
presunto episodio con la 

fondazione», e informa che 
«tale giovane frequentava 
raramente qualche manife
stazione come frequentano 
manifestazioni della fon
dazione migliaia di perso
ne». E le comunicazioni 
giudiziarie? Si tratta, repli
ca con indignazione la Fon
dazione, di un «tentativo di 
criminalizzazione» di quel
la che è in realtà una «bene
merita associazione cultu
rale». 

Paola Boccardo 
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Viaggi attraverso 
l'Urss 
Con Unità vacanze conoscere l'Urss: un program
ma di viaggi attraverso la Federazione delle Re
pubbliche Sovietiche, progettato per offrire, insie
me allo svago e al divertimento della vacanza, cul
tura e conoscenza di una realtà sociale, politica. 
economica e di costume fra le più suggestive e 
discusse del mondo. 

KIEV - LENINGRADO MOSCA E 
MINICROCIERA 
SUL VOLGA E MOSCOVA 
durata 13 giorni, partenza 13 agosto, 
lire 1.710.000 

LENINGRADO - MOSCA 
durata 8 giorni, partenza 19 agosto da Milano 
e Roma, lire 1.190.000 

KIEV - LENINGRADO 
VOLGOGRADO - MOSCA 
durata 11 giorni, partenza 8 agosto da Milano, 
lire 1.400.000 

Le quote comprendono il trasporto dall'Italia in 
Urss (aereo o treno), i trasporti interni, sistemazio
ne in alberghi di 1" categoria/A, in camere doppie 
con servizi, trattamento di pensione completa, visi
te ed escursioni. 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO 
%ialr F. Tr.fi 7S tri. 02 M.23.SS7 
ROMA 
\ia dei Taurini V) tri. 06 '4'>.S0.I4I 

e prc-sso I r Federazioni d r l P C I 

I grandi itinerari 
dell'Urss 
Studiati per chi vuol conoscere meglio questo 
immenso Paese, quasi un continente, dalle realtà 
sociali ed etniche così diverse; da Mosca a Kha-
barovsk, attraverso paesaggi inconsueti nell'af
fascinante Siberia, oppure nelle Repubbliche 
Baltiche oppure, ancora, nella suggestiva Asia 
Centrale. 

OLTRE IL CIRCOLO 
POLARE ARTICO 
E REPUBBLICHE 
BALTICHE 
durata 15 giorni, partenza 
8 agosto, lire 2.040.000 

SIBERIA E 
ASIA CENTRALE 
durata 15 giorni, 
partenza 12 settembre, 
lire 2.265.000 

http://Tr.fi

